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plemento ordinario n. 39 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 162 del 15 luglio 2015, e, con
riguardo ai valori di trasmittanza termica,
i requisiti di cui alla tabella 2 dell’allegato
B al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 11 marzo 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 66 del 18 marzo 2008.
In tali ipotesi, ai fini delle verifiche e dei
controlli si applicano i commi 3-bis e 3-ter
dell’articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.

221. Ferme restando le agevolazioni già
previste dalla legislazione vigente in mate-
ria edilizia e di riqualificazione energetica,
sono ammessi al beneficio di cui ai commi
da 219 a 224 esclusivamente gli interventi
sulle strutture opache della facciata, su
balconi o su ornamenti e fregi.

222. La detrazione è ripartita in dieci
quote annuali costanti e di pari importo
nell’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi.

223. Si applicano le disposizioni del
regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41.

224. Conseguentemente, il Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è incrementato di 0,5 milioni
di euro per l’anno 2020, di 5,8 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 3,6 milioni di
euro annui dall’anno 2022 all’anno 2030.

225. All’articolo 56-bis del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il
comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Per le attività dirette alla com-
mercializzazione di piante vive e prodotti
della floricoltura acquistate da imprendi-
tori agricoli florovivaistici di cui all’articolo
2135 del codice civile, nei limiti del 10 per
cento del volume di affari, da altri impren-
ditori agricoli florovivaistici, il reddito è
determinato applicando all’ammontare dei
corrispettivi delle operazioni registrate o
soggette a registrazione agli effetti dell’im-
posta sul valore aggiunto il coefficiente di
redditività del 5 per cento ».

226. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 2, comma 8, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
è integrata di 105 milioni di euro per l’anno
2020, di 97 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2024 e di 47 milioni
di euro per l’anno 2025. Una quota pari al
30 per cento delle risorse di cui al periodo
precedente è riservata alla concessione dei
contributi di cui all’articolo 1, comma 56,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, a
fronte degli investimenti di cui al comma
55 del medesimo articolo. Al fine di raf-
forzare il sostegno agli investimenti inno-
vativi realizzati dalle micro e piccole im-
prese nel Mezzogiorno, la maggiorazione di
cui all’articolo 1, comma 56, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, è elevata al 100 per
cento per le micro e piccole imprese che
effettuano investimenti nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, nel limite
complessivo di 60 milioni di euro, a valere
sulle risorse di cui al primo periodo.

227. Una quota pari al 25 per cento
delle risorse di cui al comma 226 è desti-
nata in favore delle micro, piccole e medie
imprese a fronte dell’acquisto, anche me-
diante operazioni di leasing finanziario, di
macchinari, impianti e attrezzature nuovi
di fabbrica ad uso produttivo, a basso im-
patto ambientale, nell’ambito di programmi
finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei
prodotti e dei processi produttivi. Per tali
operazioni i contributi di cui all’articolo 2,
comma 5, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, fermo restando
il rispetto delle intensità massime previste
dalla normativa dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato, sono rapportati agli
interessi calcolati, in via convenzionale, sul
finanziamento a un tasso annuo del 3,575
per cento. Ai fini dell’ammissione ai be-
nefìci, la rispondenza degli interventi age-
volabili rispetto alle finalità di cui al pre-
sente comma, nonché la quantificazione
del relativo impatto, sono certificate dal
fornitore dei beni e dei servizi o da un
professionista indipendente.
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228. Le risorse che, al 30 settembre di
ciascun anno a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, non
risultano utilizzate per le riserve previste
dai commi 226 e 227 rientrano nelle di-
sponibilità complessive della misura.

229. Sui finanziamenti di cui al comma
228, la garanzia del Fondo di cui alla legge
23 dicembre 1996, n. 662, è concessa in
favore delle micro, piccole e medie imprese
a titolo gratuito, nel rispetto delle regole di
cumulo e delle intensità massime previste
dalla normativa dell’Unione europea in ma-
teria di aiuti di Stato. Agli oneri derivanti
dal presente comma si provvede mediante
utilizzo delle risorse non utilizzate a valere
sulla dotazione della sezione speciale isti-
tuita con la convenzione del 6 febbraio
2015 tra la Presidenza del Consiglio dei
ministri, il Ministero dello sviluppo econo-
mico e il Ministero dell’economia e delle
finanze, per un importo pari a 7 milioni di
euro, che sono destinate alle finalità gene-
rali del Fondo.

230. Per il finanziamento degli inter-
venti di cui al decreto-legge 1° aprile 1989,
n. 120, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 maggio 1989, n. 181, destinati alla
riconversione e riqualificazione produttiva
delle aree di crisi industriale di cui all’ar-
ticolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione
del Fondo per la crescita sostenibile, di cui
all’articolo 23 del medesimo decreto-legge
n. 83 del 2012, è incrementata di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 e 100 milioni
di euro per l’anno 2021. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, le ri-
sorse di cui al presente comma sono ripar-
tite tra gli interventi da attuare nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse di
cui al comma 1 dell’articolo 27 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, e quelli da attuare nei casi di si-
tuazioni di crisi industriali diverse dalle
precedenti e che presentano, comunque,
impatto significativo sullo sviluppo dei ter-
ritori e sull’occupazione ai sensi del comma
8-bis del medesimo articolo 27.

231. Per la concessione delle agevola-
zioni di cui all’articolo 43 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
è autorizzata la spesa di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021.
Per l’utilizzo delle risorse disponibili per le
agevolazioni di cui al presente comma, il
Ministero dello sviluppo economico può
definire, con proprie direttive, gli indirizzi
operativi necessari al raggiungimento di
fini strategici di sviluppo. Le risorse an-
nualmente destinate agli interventi di cui al
presente comma e non utilizzate al 31
dicembre di ciascun anno a decorrere dal
2021, tenuto conto dei fabbisogni connessi
alle domande di agevolazione presentate,
possono essere destinate, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, nel ri-
spetto delle regole contabili, al finanzia-
mento di iniziative a carattere innovativo di
rilevante impatto economico, sociale e am-
bientale con riferimento al sistema produt-
tivo dei territori interessati.

232. Per favorire le iniziative di colla-
borazione su larga scala d’impatto signifi-
cativo sulla competitività dell’industria na-
zionale ed europea, il fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 203, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, che assume la denominazione
di « Fondo IPCEI », è incrementato di 10
milioni di euro nel 2020 e 90 milioni di
euro nel 2021. Il Fondo IPCEI può inter-
venire per il sostegno finanziario alle im-
prese che partecipano alla realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo di cui all’articolo 107, paragrafo 3,
lettera b), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, intrapresi in tutti gli
ambiti di intervento strategico e le catene
di valore individuati dalla Commissione eu-
ropea. Ferme restando le disposizioni adot-
tate per la disciplina del sostegno pubblico
prestato nell’ambito dell’importante pro-
getto di interesse comune europeo nel set-
tore della microelettronica in attuazione
dell’articolo 1, comma 203, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono definiti i criteri generali per
l’intervento e il funzionamento del Fondo

 


